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O; qualunque -smprefa, fe non 
“viene accompagnata, da un vale- 
vole Patrocinio difficile ad ognu=. 
no viefee l' intraprefa » fo dun- 
«que effendomi accinto a Soffenere 
tal carica, cerco da Voi IUluftre 
 SaQuori protezione. fenza la quale 
poffe*-da ora Girinis, inabile per sefeguirla, per ciò queffto Dramma 

Fr
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4 va ia, 
Giocofo: che ho l' onore “d' efporta s* 

quefta Città di Zara, Spero che 

abbia di me più efficacta » per 

‘difporre gl animi voftri all accen- 

nata protezion, mentre t@ tutto 

flima, e pieno di rifpettofo offeguo 

immutabilmente mi confermo 

Alli Signori Militari 

jb Dev. ObbL. Servitore 
Delo Bruni Imprefario » . 

Prima Buffa afoluta 
Donna Robiretta moglie di D. Graziano » 

La Sig. Maria Gioachini Bruni. 

Seconda Bufa SC 
Bandina Nipote di D. Graziano 
Ls: Sig: Maria Terefa Brini. 

Primo Bufo 
- Il Barone Aftolfo - 
I) Si. Giufeppe Tomapni. è. 

Primo Mezzo Caratiere 
M. la Rofe Uffiziale 

Il Sis. Giufeppe Cambertini. 

Secondo Bugo 
D. Graziano marito di Donna Robinetta 

1/ Sig. Gaetano Bruni, 

Secondo mezzo Carattere 
Ricotta Servitore di D. Graziano 

Il Sis: Ginfeppe Pace. 

Terza Bufe 
Nardina Cameriera di Donna Robinetta 

La Si. Lusrezia Sartori e 

Servitori, che non parlano. 

La Scena Si finse în Milano. 

La Mufica è del Signor Maeftro 
Giovanni Valentini. 

» 



MUTAZIONI > e | ATTO#*PRIM 0: 
SCENA PRIMA. 

Appartamento: nella Cafa di D. ‘Graziano ù 
A T: va o P: Rd M O. coi Rogi rr 

Rob. ‘On erve che fi afpetti 
Appartrinento: pella Caf di D. Gian e Che tei nio. marito; 
Giardino . sii aa : È ‘Trovato ho'un buon partito.. 

E: maritarvi: io vò 6 
urTò SECONDO. | Dar: Cara Signora Zia ai — 

2a Contenta vi farò. 

Came ra ; Poffo faper chi fia 

Togo fia ‘comi fedili è erbe + È . Quel che' fpofar dovrò? 
} n porte rat nc3 Rob.. E'un Uffizial . 
8 di Dan. Un Uttiziale? ‘Oîmè! Là 

Non s > ha ‘da teplitar i” 
Rob. (La îmia parola è data? 

(Dev effere offervata .: 
PT cia dgpra (V' avete da fpofar. 

RE Ti let on ‘Din (Perla parola data 
= era tà (Vuol effere oftinata; 

(Mi. vuol fagrificar.. 

LOSE " Reidina. e dette. 
so Nan Hi picchiato un Uffiziale, 

Che di fretta fembra pieno. 
Non voleva che. nemmeno ZA 

1 = Vi veniffi ad avvertir, «RIE 
mie i | Dite voi fe glî ho d’aprir. 

“ masiVi nonigi? Sh 6 soli A So Robi Venga: prefto , non: afpetti. È 
5: dalla! inapyoe - Nar. Si. Signora ;-immantinente, 

- Robo Preparata i  voltti affetti: 
7 . Elo fpofo DE: fe'n vien. 

Dan. Ma: Signora .. 7 
Rob. — Siate buona, 

Fazi (Ben actoglieno convien. —* 
AT: + (Dan. Mi fpezza il cor nel fen. SCE- 

Lf
) 

È 



la R. Raziofa Madama. 

la Ri 

‘laR. 

s Te "=, 
SEN AP IM 

\; (La Rofe: Rubinetta; Dandina. 

Charamente mia fpofa 
L’ardore la brama;. 
La fiamma amorofa. 
To vengo.a fpiegarvi 
Di.quelto mio cor. . 
Hblas! nel.guardarvi. 
Tutto ardo.d? amor. 

° (S'accende. benaprclto 
Godefto Signor. ) 

- Se dalla:finettra 
Mi parve bellina, 
Ma foij ‘che vicina 
Più bella ancor non è è. 
Allons;. due parole 
Ma chere moitiè. - 
Confufa è in'trovarvi 
Si vano ye brillante. 
Madame la Tante 
Mi fa troppo orfor. 

Rob. (Sù sù allegramente. 
(Star deve la fpofa. 

laR. (Sh moftri al prefente 
a 3- (Il fuo buon’amor. I 

“. (Non può allegramente 
( Mai (tar una fpofa, 

(a. Dan. 

Dan, 

Rob. 

Dan. (Che in feno non fente 
(Ne genio, nè amor.) - x 

fa R. Allons allons, mia fpofa è 
Due paroline.tenete, ..— se. 
Uno fguardo- migon. con quell’ occhietto 

E un fofpiro, per.me, che moftri affetto, 
Dan.Scufatemi, Signore; 

Per eligere quelto 
Mi fembra, che {ra ancora: troppo ur 7 

ì 

P_R I MO. 9 
la'R.Eh, ma foi altri Militari 

Colte femmine tutte 
Sempre andiamo alle corte, > 
Figuratevi poi colla  conforte. 

Dan.Tale non fono-ancora. » 
Rob.La fiete, sì Signora. 

Sottofcritto ho il contratto: 
E quel che ‘ho fatto non può andar disfatto, 

laR.Qui, fans fafon dobbiamo 
Lafciar tutti i riguardi da lontano.; 
Anima mîa; toccatemi la ‘mano. © 

. Excufez moi, Madame. (4@ Rob. 
Rob.L®effere di fuo fpofo “ 

Vi permette»anche quello. 
Ja R.Bien obbligè, bien obbligè. Carina 

Via ufatemi quefta politezza..  *& 
Ventrebleu..Eo fapervi, 
Ch’io fono infofferente. 

Dan. Nò, sbagliate : voi fiete impertinente . 
Rob. Ah, frafchetta. - aa 
laR.Excufez. Da quel Bocchino 

Tutto per ime-hi tollera. 
Con belle donne mai non vado 

Dan. Ed-io..con.riverenza 
Della’ Signora Zia, 
Vi dirò, che giammai —.. 

__ Non fperi la mia mano, ed. ilmio affetto, 
Chi manca.di creanza,.e di :rifpetto, - 

Son ‘buonina, e rifpettofa 
A voleri della Zia; 
Ma qui darli ben potria, 
Che perdefli ogni bontà. — 
Non fon poi, per quel ch'io fimo, 
No , non fon così mefchina — » 
Per dovermi dar il primo, 
Se anche a genio non mi và. 

Voi fiete graziofo 

in colera, 

"d 

à 

Viva» 



Vivace, brillante, ca. 
Vezzofo galante, sa | 
E ancora di più. 
Ma. tanta. vivezza , 
Ma tanta franchezza. 
Divien ftolidezza; > Par 

Mio caro: Monfiù. > parte. 
1, © Le CURNegdii A 

Robinetta, © la Rofe» Td 

Rob. Ir- poteva. di più quella: frafchetta :. 
Quefta non ‘me |’ avrei 

i o a I S 
Ier.. i 

3 Te le voîs bien, che il‘core di Dandina 
A quefto: matrimonio: poco: inclina ; 

Ma il cor già o vede * 
* P'efterno che-alletta;; «5 

rifai ch’ malletta alfin poffedo na 

Nonm:importi di averquel ache non vedo. | 

. Viva l’uomo di-fpirito i. — à 

a Dr Madame. Io non fo cofa fia.” 
i5.4 mal'idi gelofia; 

. E per vivere al:mondo =. 
| Che più bel divien; quanto più varia,. 

Oggi tal cofa è molto neceflaria..: - 
‘ob. Sempre più piacete . ; i 

doR Eh Sen Madame , eli-bien cofa volete? 
RI 

see = «= Niente affatto . 

Contenta:del contratto. “> <*’ ® 

Stabilito con voi per mia Nipote, 

-Daman l’avrete infiem colla fua dotte. 

la-R.Je fuis fert bien contento» 

SCE- 

Gra.Vedo l'abito. 

laR.Ovi Monfieut. 

PRI M è TI i 
S CHE Ni: Visioni nd | 

. __luco-Nardinace detti, > cont ini | 
Nari. Iunto: im: quefto momento, 

J Signora:mia; è il Padidae. 
Rob. ecsiseu) © Ah! miò marito? 
la R. Il voftra fpofo? o più 
Nar. F? unito 

A un compagno di viaggio, 
Alquanto.grofsolano). ;; IA sai 
Le fcale afcende; le: già nelprimo piùno 

laR.Diantre! Non-.faria queto 00 | 
Un imbroglio di ich’io ‘pour ‘le: mariage ? 
Se mai fofse; fe mais. Morblen? jeenragè 

Rob.Non Signor; mon Signor l’impegho e miò. 
Mio marito wuol:fol quel, che'vogl io 
Ma-eccos-lo fento. | wi”.  ss4.In 
Verfo noi incamminarfi, È 
Si vada ad incontrarlo, @ a confolari.. 

S_Gufi Nor cr W . i 
08 Di Graciano; e detti» tao i 

Ra tornato, caro: Spof@ > © 
Nar. Beà tornato il mio padrone. 
la R. Avec’ voltra Ai #3 

Io..vi vengo ad abbraéciar. Fd 
Gra.Obbligato dî Buon core... Ne. : Ma, Signor inon l'onore Sat 

_Di potervi>ravvifar. pi dd 
Nar. Foreftiere, —. STES SAI 
Gra. Già lo vedo. 
Rob. Cavaliere . 3 
Gra. Ben lo credo. (Gent: 
laR. Galantuomo:, 
Gra: Me Pimmagino. 
Nar. Uffiziale. 

Rob. E’ Francefe. 

A 6 Gra. 



4 SAR VERO © 

Gra. Bramerei faper di più. — 

la RiSans facon de tout imoî coeur. 
n con cerimonie affettate . 

Je fuis votre Serviteur..-.. (> 

: Viva il'.Signor Graziano. — 

“Sia pure il ben tornato. 
Ogn’ un confolato 

= ©. Del fuo ritorno e-già. 
+ —l (mio :Spofino? 

Rob: Nar. Evviva i { padpstinion! 

Ora, che m°è vicino. 

ceTutta brillar mi fa. 

Gra. -:; Grazie di tanto amore, 
i o Vi prego ; mio Signore 

ci sovNon più per carità. 

laRReb. Nar.Viva il Signor Graziano, 
Sia pure .ilben tornato, 

- —. Del fuo ritorno e già. — 
Gra.cogli altri. Vi fono: già obbligato. 

{Ma. uulla intendo già. ) 
80@; E N Ac XIB? 
D. Graziano, e poi, Riccotta. 

Gra. Dopo. tanta felta; _ 
E, Che parean fpiritati = 

Tutti d'accordo fe ne fon andati. 

Ma quel Monfiu in mia cafa - 

Come diavolo c’ entra? To.non vorre, 

Bafta.. Mia moglie pur ci penfi lei 

Ehi, Ricotta ? Ricotta? 

Ric. Del padrone alla voce. 

Non camina, ma trotta, oasi 

Per efser pronto a cenni fuo Ricotta . 

Gra. Ed ogni volta devi 
Per dir una darola. 
Giarlar fuperfluamente. 
Baltava dir fon qui. Ric 

* KSSE 

fe P-R-I:M_ è. 
Be “Sebben ridotto 

Il deftino briccone 
‘M° abbia «alla ‘condizione 
Di fervir pér ‘mangiare an pane durò 
Son uom, che ha ‘fludiato , io +° aflicurò: 
‘Grammatica, Rettorica. 
Logica, Bellettere , 
‘E poco ci ha mancato, 
Che non ‘foffi a Bologna addottoratto- 

‘Gra:Bravo! ora ‘dico ‘io : a 
"°‘ Dov'è il ‘Barone Aftolfo:? 

Rie. « E° già fedente 
Sopra un gran feggiollone 
Con ambedue ‘le gambe a pendolotie 
Ed ha fotto la fchiena due guanciali 

, Afpettando, ch'io a lui levi flivali-. 
? ‘Gra.Or va dunque a levarglieli. Alla Spbfà 

Prefentarlo ‘vogl’io. 
io Ric. Diamine! Signor to, 

Alla {pofa? E fe è lecito, 
Chi è quefta? a 

*Gri.. Oh via è Dafidina. . 
per i fatti tuoi; prefto; cammina. 

Ric. Uhm! 

13 

Gra. (Che cola è quell’uhm? 
RM. ° Vado già fubito: 

Ma fatemi una ‘grazia fola, fola;;. 
Ghio poffa dir fu quelto una parola. 
‘“La fpofa è giovane, ragazza ‘tenerà 

v Lo fpofo fupera il mezzo fecolo: 
E lei il gnor avolo lo può chiamari 
"La:coppia,, adirfella, è troppodifpari; 
Si deve. il feguito ‘confiderar. — 
To non fon folito di fare chiachere; 
Ma in cafifimili quelche può nafcere 
E facilifimo ad induviar. 

Ergo suo z 5 

A7 Ma 



Ma almen lafciatemi.. 

Dire una parola 
La Spofa hà il mal di gola» 

Soggetta fempre andrà. 

Lo Spoto il mal di tefta 

Dovrà foffrire ogn’ ora 

TI male, e la malora 

In ogni tempo avrà»: n > 

SCENA . VIL 

Graziano poi Dandina . (cotta. 

Gra. Erto umgtan chiaccherone è q
uel Ri-. 

Per quanto io gli abbia detto, 

Non gli poffo-levar quefto difetto 
» 

Dan. Signor Zio ,- Signor Zio - 

Gra. Oh! Nipote, Nipote. 

Venite qua mia. cara. ‘ 

-$0; che con voflra Zia. =; 

Mai inpace nonvivete, ond’ io che v’amo,
 

Di maritarvi tolto ho ftabilito ; 

E meco ho già condotto anche il marit
o. 

Das.Ma, Signor... 

Gra. Zitto; zitto 

‘Mia moglie ancor di ciò non ho avvifata.. 

Oh! le farà una bella improvvifata» 

Da.Ma », , 

a Zitto, vi dico. 

uefto è un ricco Barone di German
i 

D'età verfo i fellanta? 

Ma li porta affai bene in verità.
 

Avrete un’uomo, che vi adorerà
. 

Zitto. Afpettate un poco; 

Che fenza che vi fiano altri prefenti. 

Yòd-che vi faccia i primi complimenti. (p. 

SCE- 

vali compagno di viaggio, 

Nar.(Chi 

Bar.(Niente 

PR i M © 
S Gre e JE, a 

«x Dandina, fola. 
a ig a quel che vedo, 

alla padella in fu le bracce. Ò 
Che atteadegio non vò? Pt, 
n vecchio a me in conforte! 

Per due diverfe flrade, 
Di Vi , fventurata, 

ato il Zio, che la Zi i Pa > Pa fo Mgiicata. par, 

| Nardina, poi il Barone. 

Che all'apparenza è un uomo ere ‘ai > uomo greffol 
so a dir, ch'è un Barone = tg she fia quello che viene? . 
S be veltito con caricatura! 

o un poco oflevar. qu i 
Bar. Come fiore Sa son 

Come frutto faporito ... 
Come rofe entro giardino. 
Voi già tutto ben capito. È 

_No capito? Voi {piegar, . i 
ol i xollro fronte. 

ottre guancie belle rofe, 
Tutta fiete voi guftole 
Come frutto, che: mangiar 
Jò: capito voi mi par. — 

FA (Ah ah: ftar io contento, 
Ah ah‘ (tar bella Figlia”, 
Più cara che bottiglia. 
di, più îni conigli» ) 
lavolo mai {a i » 

lo affé non lo ASit peace! 
fpofa mi dir!) Io riverifco. Nar.Umiliflima Serva. 

af. 
Niente voi dige y 

(Oh? fatto inchino.) 
car cor piclino ? 

3 Na. 



18 SA PIO 
*7ar.Îl mio cor? Niente affatto. ; 

Bar.0h! Non dice ‘con fuo tamburamento..î
 

“No: detto mal tamburamento. Prego 

Con-fua companazione ... 4 

Naîin, nain. Con fuotic tach. Palpitazione. 

Jò: con palpitazione: detto bene 

Non dice a voi chi fia_ quello che viene. 
Nar.Quello che? Non vedo, 

Che alcune qui fen vede. 

Bar.Nain nain quello che e vien, 
; 

uel ch'è venuto. Venuto di Germania, 

Nar.Siete venuto’ voi. 

BarJo, Stabo io. , 
Per amorofa fmania . —— 

De far con voftre amabili perfone. . 
Bella conjungazione. Po . 

gi 

Nar.(Che diavolo mai dice!) = 

Bar.lo dopo aver veduta, — 
Smania ancor più crefciuta ;. 

E mi-dentro fentir come fuh fuh. 
l Fuh; si S Come voi dite? 

. Dico fù fù. 
A Fuh, fuh.. Dove (tar ferro, Par. Naim 

Che roffo diventar. "<< — 

Nar. Con voi bifogna. 

Chio faccina l'indovina. . 
Roffo il ferro divien nella fucina. 

+ BarFacina:} Facina asi nel mio petto.» 

.E per quale ragion ? 
È ke va di chi? Bar. Bello vifetto.. 

Nar.A. voi noneffer cola. Bar. Taifel!Ofcuro. 

Vifetto bello da mia cara fpofa. 

Nar.Anzi dirò ofcuriffimo — 
Voi parlate con me; Signor mio caro. 

Bar.Taifel! Parlar Taliano, c paflar chiaro. 

‘Nar.Sì, sì. E codefta fpofa . |. 

Bar,Come ha nome, fe è lecito il faperlo? 
>] 

(prego. 

Pol IiM 0 17 
Ah! ah, ah! Furbettina! 

Bar.Come ftar voftro nome. 
Nar. | Il mio Nardina . 
Bar.Nardina ?.. dina.. nina.. Nain mi dice 

Quefto per mi burlar. Voi fpiritofa, 
Nar.È gran gufto mi aver. 
Bar. \ Ma non credete 

Chio abbia nome Nardina? 
Dina ... nina .. Dindina... 

Nar.Dandina. Niv Nardina. Voftro nome 
Non ftate mi nafcofo. 
Io ftar Barone Aftolfo voftro fpofo. 

Nar.(Qr qualche cofaintendo . Dalle parole fue) 
Sta a veder che Dandina ora né ha due. 

Bar.Voi non rifponder niente. 
A fpofo che vi adora? 

Nar.Non faprei che rifpondervi, 
Perchè di affai sbagliate. 
La donna non fon’io, che voi cercate. 
La mia fortuna ingrata. 
Non diede a me tal forte. 
Non. fon la fortunata; - 

È Che vi farà_conforte.* 
=Non=ho=eosì gran merito: 

i. Non fiete voi per me&” 
{Sta frefca un’Italiana 
Con quelto Papagallo! }. 

| Se v' ho colpito in fallo; 
Signor*Baron,. fcufatemi., è 

f La colpa mia non è. : 
à S CEN A XL 

I Barone, poi D. Graziano. 
Par. ]O refto mamlucco! AverCraziano: 

L Mi detto; che ftar quafpofa mia bella 
a venuto a mia fpofa non ftar quella! 

Stato grande equinozio. 
GraDov*è andata Dandina? Ra 



18 ALT:.T ©: 

Le avete voi parlato ?- 
Bar.Si, parlato; ma, voi mi aver burlato. 
Gra.Come? 
Bar. : Niente Dandina.' 
Nar. < Nafina. | 
Gra. . Che Nafi.? mia njpot& 

Non ha ‘poi nafo fuor di proporzione .. 
Bar.Di fuo, nafo: non dir: dir fuo nome.. 
Gra.Nafina.. dii 
Bar. ‘.Jò: Nafna.. 
Gra.Dir vorrefte Nardina. 
Bar.Molto bene voi detto, 

Star: equinozio, ed io ne-aver difpetto ». 
Gra.Capirla non faprei.. 

Ma afpettate un: pochino . 
Vado. io fteffo.a chiamarla; 
Non, partite di qua. par. 

Bar. Bene :afpettarla;. 
$ CY. Bi INFUAS CIME 

Il Barone, poi la: Rofe. 
Bar.W fEramente di: voglia 

lo crepar d’effer fpofo. 
Ma chi è quefto Official?» ftate Franciofo.. | 

laR. Nonè già ver che fia: 
La moglie un dano, un tedio, 
Je dis, ch’ella: è un ramedio. 
Per‘ la. neceflità.. 3 
Suppofto ‘che fia bella, < 
Che ci s'intende .già ;. 
E cariche, ed'onori, 
E amici, e protetyòri. 
Il buon marito vaVrà n 0 
Liron:, liton,-lirette,, © 
Paridina è una beltà.’ 
Liroh litotr lanclàd « \nrisi)) 

Excufez mio, imonfieur... Li 
Ab Monfieur » Prima d'ora 3 

) . Sa 

PRIMO.. î9 
En verità, excufez non vi ho oflervato. 
Je fuis vot-ferviteur. ; 

Bari. i Molto ‘obbligato. 
la R.Ab! je fui bien ravì, moncher Monfieur. 

.‘ De l’ honneur de vous voir. 
Bar.Hier diner, 
UR ‘2 «E' Tedefco. Allons: je fui 

‘L’ami de tout le monde. Embraffez mai. 
Bar.Oh! oh! oh! ( Taifel! Seccato 
i. Con fue cerimonie. ) 4 

Nix Franciofo capire. - 
la R.Ed io niente il Tedefco 

Parlate 1’ Italiano? 
Bar.Si, parlate , Sigrior. 
laR. i ‘(Colui direi, 

Che foffe un’ animal, che val per fei. 
SeGLE N: 5A III. 

Graziano, Dandina, detti, poì Donna 
Robinetta . 

Dan. N/A; Signor Zio, fcufatemi... 
Gra. No: venitein mia prefenza. 

Dal'voltto Spofo ricevete i primi 
Coinplimenti amorofi; 
E moltrate piacer ch'egli vi fpofi. 

laR.Avec emprefement, prefente il zio, 
Je viens gli affettì tributar d’un core, 
Che tutt’ arde per voi. 

Gra. Piano, Signore 
Per chi addeflo parlate? 

la R.Ventrebleu! per me fteffo. 
Gra Oh; da sbagliate 

Con voftra permiffione. 
‘Fattevi avanti voi, Signor Barone. 

In queffo Donna Robinetta in difparte... 
la R.Comment ! i i 
Bar. Jo: fpofo io ftar, bella piclina.. 

Già fenza aver vedute 
A 10. Io 



20, #fe "p:-P "Ori 
To di. voi innamorato, 
Come piccola beltia:,. 
Vedute. adeffo poi gran foco addofiò... 
E innamorato come. Afinoi groffo. 

Rob, fi avanzge. 
Rob-E di chi parla, egli?. 
la R.Di fe teflo, Madama, certamente. 
Rob.Bafta così: non Più 

Lo Spofo. di Dandina è. qui. Monfiets. 
Prendendo per Mano Dan. 
e conducendola. alla Rofe. 

‘Lo Spofo.di: Dandina: 
Moglie mia, è qui.il-Barone.. 

la R.Oai, cui; 
Gra. 

(fa. come fopra conducendo Dan. al Bars. 
Beax.Tò sù, io, 

Réb. ‘ Bella faria ?: - i 
Scoltati vi qua, Ni ipote. Mia 

Dan. Che fcena è quefta mai!‘ 
vob. $ignor-marite,_. 

Sapete chi fon'io. 
Gra... «Moglie: mia: cara,. 

Ci và in quefto di mia riputazione.. 
Rob. De fpofare- Menfiù. 
Gra. Dico il Barone. 
Bar.State quella. Commedia ? Io, di. Germania ?. 

Dunque Italia paffato . 
Per mi reftar burlato!- 
Der Teufel!.Io parola. 
Di matrimonio avuta. To. «mie ragione 
Fare valer;-Baron-par-mio. DX LOrtO 3 
Nix Topportar affronto, 
Nix, nix Monfiù mangiare, mia. pelpetta.. 

_to flare uomo .di onor. io. far, vendetta . 
| Se voi ftate mamaluche,. (a Gra. 

Se. calzoni lei portar, : 
Io peltate, quelle zucche, 

E mi; 

r PREMO. _ 2 

E mi fare rifpettar. x 
Nix: timore de Franciofo 

Uffiziale con fua fpata: — 
Nix de donna indiavolata s 
Che volere comandar. 

Voi pidina, modeftina , 
State cara, ftate mia; 
Ed in grande Baronia 
In Germania voi portar. 
Dove W indis, voi ballur. 

* Poi carrozze, poi cavalli, 
Poi trompette, poi trimpalli ; 
Far gran giochi - Far gran fochi. 
Che zu zu zu zu girar, 
E fparar, e pu pu far. 
Come, come voi chiamar ? 
Zu zu zu, pa pu pa pu, 
Fatto in aria precipizio 
Ah, tartaifel.., mi fervizio 
Dite come mi fpiegar.. i 
Iò iò: fochi d’artifizio 
Pel bel noftro Spofalizio 
Io volere far ù 

XIV. 
Graziano, Rubinetta, la: Rofe, € Dandina , 
Rob. [9 credo molto ‘bene, 

Che non farento fcene, 
Caro Signor marito. 

Gra.Ma quefta è una facenda, 
Che-non e indifferente! 

la R.Mo je tiens de Madame 
Sottofcritto il contratto. 
Je fuis hommed’ honneor: non miritratto: 

Gra.Ma fe l'impegno mio 
Al voftro è antecedente. 

. Cofa dice Dandina? 
Dans To. per me niente. 

Ass 

(a Dan» 

Rob. 



& TT O» 
Robi Per definir ® nas i LE 

Come fi deve con riputazione ,;, si 
Moftriamo che la fcelta.” 
Dipenda da Dandina; , 
E la Nipote poli 
IL Modi; fceglierà. «Che dite voi! 

Gra.Per la ftella ragione. 
Sceglier dovendo:; {ceglierà. il Barone. 

laR Nenni, nenni, ;. 
Rob. Signore,.: 

Se in ciò non adoprate . 
La prudenza, il ‘giudizio. 
Vedo per l'aria.un.grande precipizio. 
Voi fapete.chi fono jse nel. puntiglio 
Di. ceder quelta volta.io.vi. configlio.. 

Caro-confoite AMALO 5 i 
Sapete già»ch’io. vamo, 3a 
La voltra pace io bràmo;, 
La mia. «tranquillità, { 

Monfiù, non-dubitate: ( la Reg. 
Quel che voglio. frà: Gil i 
Parlate, deh, parlate» | {4 Grac.. 
La cura a-me lafciate. ; 
Gato” ‘conforte. na 

Ah! più:non.fo. sie fer E 
Con quel-telton.di: ZUCCA £ 
Or or a balzarsnell? aria 
Gli: faccio la: perueca. 
Penfateci., movetevi, - 
Parlate, rifolveteviz --. — - 
Sento diggia la eolica 15 
Che vacillarmi fa... 

SCE NA: MV Ra 
Graziano,: ha; sRofe, i "Dindindi» Ia 

Ta moglie m “ha impaurito; 

vida res 

Gra. 
E.veggosche mitrovoa un mal partitor 

laR.. 

n
e
 

PRIMO. 33 
lk:R.Je viens in: cognizione, 

Che Monfieur la Marì fia. un pecorone. 
Gra:Dandina,, andiamo. via... 
Dan.Avdiamo. 
laR.Doucement. Pria di partire: 

Io bramarei di udire. 
Quelle che rifolvete- 
Au fujet: du mariage.. - 

Gra.Io per me. Voi vedete... Voi capite. 
Il Barone è un: ‘Barone; ed il mioimpegno+. 

la.R.Mort: de ma: vie! Morbleu!. 
Il Barone è un- Barone! 
Cedo io forfe:a colui per condizione? E 

Dan.Signor., mi fpaventate. 
laR.Je- vos demand: pardon: del: mio. trafpòrto 

Monfieur, non foffro un*torto. 
Se quel: che: voftra. moglie ha: ftabilito 
Da voi un punto, un’atomo, fi varia 
Ventrebleu, che lacafa io mando inaria, 

Gra, Gente. di cafa, ajuto!., parte... 

SGENA Éei- | 

iii ul 

Donna, Robinetta, poi il Barone , indi la Role: 
e gli. altri. posa lio. tempo. 

TO*penfando fra me (tefla: 
“ _AlPimbroglio; che {uccede 
"uno, e Paltro: in ciò non cede,, 
a Qualche fcena nafcerà 
Io. ‘non: cedo, per ficuro: 

.. Ma: fe'n viene quà il Barone... 
Per fuggir l’ altercazione 
Voglio andarmene di quà... 
Io venuto di Germania 
Per parola, per impegno. 

A.12. Uomo. — 

Rob. 

n parie.. 

Bar, 



4 

la R. 

4. 

laR. 
Bar. 
laR. 
Bar. 
a 2 

Bar. 
laR.. 

laR, 

A TY T e 
Uomo io non ftar di legno.,. 
Io non ftare fenza cor. 
L’interefle m°ha engagiato: 
Or m’engage anche il puntiglio ;; © 
E Dandina ha un sì bel. ciglio, 
Che di più m’engage ancor. 
( piinate » seno +. La. vedremo. 
{ Nafcerà del»)... : 

Io-feler. far ).8190 rUMOFA. 
La. il Barone! ). 
La Franciofo! ) 
Che ridicola figura! )» 

| Bella {tar caricatura), 
Ben da ridere. mi fà. ) 
Mi riduto sù mio vifo!). 
Le coquig. mi ce in faccia. 
Obsraorbleun-che.) ;_7 CT, 
‘Oh der Teufel ), Pel narcifo 1. 
Ra 3 fuo mufo-una focaccia, 

a ro si far fer refta quà.) 
Voglio provare dî farlo andare. 
Voglio..vedere egli ha timor: 

( 
( 
( 
( 
Li 
( 
{ 
( 
(. 
( 
( 
{i 

(gli palla dinanzicon caricatura toffen= 

Bar. 

laR. 

Bar. 

laR. 

do,.e (putando . 

La sfida accetto. 

onrenio thm, ehm, ehm, ehm. 
{Sta raffreddato, 

Molto mi pare -malcrenzato 
Sa anch'io. fare per bell’umor. 

— (fa lo feflo come la -Rofe, 
; Poffa fputare- 
Polmoni, e fegato ed anche il cor. 
Mi dito queto! Tu fter minchone 
Satisfizione. Duello sfido. 5 

% 
9
 

d 
re

s 

dd 

P_R I M ‘@. 

Dai i, gufto io rido. 

È di X ] teltamento ,, Col nafo fo fento, 

Chie di cadavere dia no ; odor... 
(in quefta: Robinetta ,. e Graziaio da 

diverfe partes: 

TS 

Rob. Gra. Signori miei; che fate? 

Bar.. 

la RK... 

Rob. 

rc 

Bar.. 
Gr, Ji. 

Bar. 
Gra. 
Rob. 
Gra.. à 

La mano al ferro avete! 
In:cafa mia voi fiete: 
Non: s'ha da far così. 
Voler fatisfazione,. Sciarra 
“Ma in herr, io vi rifpondo,. 
Da lui, da. tutto il mondo; 
E° non. partir da qui. 
Je. dis, che pronto io fona, ‘ 
E di finirla intendo. ii 
A terra qui lo ftendo,. 
Ovi, Madame, ovi. 
Calmatevi, vi prego, 
Che fenza far rovina seniio033 » 
Voltra farà Dandia 

; o. dì. : 
To ammazzar: Franciofo a: <> cel 
Chetatevi, Barone. 
To dunque effer lo Spofo.. ... 
Ma: quefto: Signor: sì. 33 
(Ma quelto non. Signore... 
a tr 
Signor marito.); 
see moglie) 9 014». 
( Se voi non la finite, 
( Con fcandalo. la lite. 
( Fra noi terminerà. 
Marito aver ragione. 
Ne pas, Monfieur, ne pas. 

Gréa 



Gra. “Lo dice ben la piazza, 
Che voi fiete una pazza. 

Rob.. Che un’afino voi fiate- 
: Lo dice la Citfà.. 

‘ Bar. Via, via, non. v'ingiuriate 
laR.# * Ne'l'vnol la civiltà... 
Rob. &ra.Lafciate pur, lafciate. 

(In queffo Dandina; Nardina, e Rie., 
Or ‘ora ‘fi. vedrà.. 

Datt. Nar. Ric. Per carità. non fate.. 
Che fcena è quefta quà. 

Tutti. Oh. che imbroglio! che. ftrano! 
Zitto, zitto :. s' acchetti il bisbiglio... 
C'è la-gente- di fuori, che fente:. 
Sotto.voce bifogna. parlar. 

Rob.Gra.Ma per altro, cofpetto di Bacco,. 
gi altri 5,forro, voce Riguardo. Prudenza . 

. Gra.Io  m'accheto'..- i 
Rob, Per me ho fofferenza.. 

a:2 Ma ha Dandina il L Mono de fpofars. 

Gra. Replicate.. 
Rob... Tornatelo.a dire.. 
la R.Con la. fpada la voglio finire. 
Bar.Jo; con {padavoler=terminar.. 
Gra.Robi Dan. (Siam da capo :. fi torna agridari, 
Nar. Ric, .* alice 
Tutti Qua fi vede un nembo in aria,. 

Giì vicina è una tempelta. 
La rovina è manifelta 
Vuol la cafa fubbiflar=® scusi 

Finî dell Atto Primò ». 

AT: 

Ù* 

SE ua Se ay. 

SKGENA: PREMA.- > 
cis Sergmperoe. — 

Graziano, Nardina, e. Ricotta. 
Gra. EL calo mio prefente-  — 

- N Sono un’uoma. confufo ;;. 
E per quanto fra me. penfando io: vada, 

-- Di fortirmene in. ben, non veggo, ftrada.. 
Ric. Volete, mio; Signore, 

Un conliglio da mel. 
Nar... Dame, volete: 

‘Un parere fentir?. ni 
Gra. Ben. volentieri. 

Afro cr: che: SPETTI NOT. 
Nar. Dico io...» |. l 
Nec. Voi dovete»... 

Lafciar- prima. parlare a.-chi. ha ftudiato.. 
Gra..Parlate uno alla. voltas; .; . 
Ric.Parlarò io, Signore, ; 
Nar.Oh sì; patli il dottore, 
Ric.Io per.me. o erre 
Nat | 
Ric.Io per.me.,.., sip 
Nar. cero Vada awggti.. .-; 
Ric. Gran pena. è aver da .far.con.ignoranti!? 

Io-per.me; Signor mio, . 
Dico, che fe.nan fiere." 
Un buffalo, o.un.caprone.. 
Softenere dovete, 

sqellevottro impegno, e la riputazione 
Stete..il marito; .ergo-ilpadron.. Và. bene. 
Quello che.avete..fatto; e va beniflimo, 
Che in ciò fiate. qual mulo oftinatiffimo - 
Perchè ‘aliter la piazza,,. 
Ik.Tedelto; l’Italia; la Germania, - 



28 ATE "n 
> Lefconfegienze, & ceetera dich’ 10, 
“ chi fa capir capifce il parlar mio. 

Gra, Ricotta dice bene. ©’ 
Nar, Dice male 

‘ » Colle fue tante chiacchere. 
Le mogli in quefto fecolo 
Contan più dei mariti. __ 
Voi avete promeffa la Nipote: — 
IL’ ha promeffa anche Donna Robinetta.; 
Ma a chi il ceder 6 afpetta? 
Per la ragion del fecolo prefente 
Tocca il cedere all’uom ficuramente. 

Gra.La ragione del fecolo7 sa 
Ecco non dice mal nemmen Nardina —. 
Ma più telta non ho fra quelti imbrogli. 
Fuggo le arene, e vadoa urtarnei (cogli. 

- Con forza l’impegno. Cioe 
Vorrei foftenere; |. 
“Ma il diavolo a quattro 
Farà la Mogliere, 
C° è ancor |’Uffiziale, 
Che fembra beftiale ; 
E fono in pericolo 
Di farmi ammazzar. sunnzi 
Ma c’è poî il Barone siva 
Ma c'entra il mio onore ga 
Che gran confufione? 
Che gran batticore? 
Non sò che rifolvere : 
Non sò cola far. 
SE ‘i ig (A 

Nardina, e Ricotta, poi M. la Rofe da una 
parte, indi il Barone dall’ altra. 

| SECONDO. sp: 
Perchè ho letti gli Autori;, 
E non fon come voi, che cicalate,, 
Senza faper nemmen. quel che parlate... 

la R.Madamoifel Suivante? 
( flando in difparte. 

Nar.Chiamate-me Monfiù ? fono. a fervirvi, 
: ZaR.Vi prego a chi è diretto: -. 

Recar quefto viglietto fa, 
Nar. Ma il Barone; acuiva , giunge qui adeflo;. 

Recarglielo.potete anzi voi fteflo.. 
Bar.Ehi, Ricotte? Ricotte? (fando io difparte.. 
Ric. Ala fonora. voce 

Del mio nobil Signor fon quà ; tifpondo,. 
E m’inchino, emiproftro, emi profondo.. 

Bar.Uh, uh!.. Dara: Fraggiofo. 
Quefta. lettra... n 

wo 

Ric. Il' Francefe ecco.là. appunto;, 
Vedetelo, ; 

Bar. Io- vedere; e non volere. 
Dar lettra, e- fua rifpolte io poi fapere . 

ZaR.Ma ci vuol tanto.a.darglielo?. 
Nar.Ma. non faprei..... 
Bar.. Ma sr > 

laR,Fate che il legga.;. c.da. rifpolla attendo, 

kRico Monfif, con permiffionea.. 
Ve lo manda il Barone; econ gran fretta 

i Di quanto fcrive-la rifpolta. afpetta. 
 Nar.Te l’ manda quel: Signor, che-là vedete. 
i . Leggete, fe fapete, e rifpondete.. 

— leR.Per difcrezione intendo. —- ZE ep 
Bar.Abbaltanza, capito. — Ser 
laR.Digli, che ho intefo, e chie farà fervito? 2 Ran bravo configliere i gr PSE] 

Ric. Io quando parlo, Ri ci pi io rifponde obbedienziato. 
Parlo con fondamento, p SG Vol. farere dervitos, 

Per» Nets. 

si piaci dita Sia i 



ASTUT'O 
Nar. roi farete ubbidito. 
laR. Fort bien, fort bien, Allesrament, Monfieur 

Tocchiamoci la mano, fe vi piace. 
(fi accofina 

Bar.Jò , piace 
laR. Embrafforis: sous. x 
Bar. Io: abbracciare. 
laR.Fra un’ora? 7 
Bar.Lofra unora. 
la R.Adieu. Contento io fon. 
Bar. Contento io ancora. 

( Senz parole - fenza rumore 
4% ( La differenza-terminerà. 
la R:Chut, - 
Bar. Stil. ; 
4? «bene. Così il valore. - __ Va 

Del noffro cafo deciderà. 
{ Tengo una certa fegreta botta, 

a 2 ( Che come foffe già di ricotta 
{( Da parte a parte lo paflerà. 

SCENA IH 
Nardina , e Ricotta. 

Nar.TO-capifco beniffimo 
Quel che pafla fra: loro. 

Ric. ‘ Anch”î0° capifco. - 
Coftor, che nel giardin fi fon sfidavi 

Nar.Eh, alpetta, ,Afperra 4 
C'è anche un’ ora di tempo } 
Ah che per una femina | 
E pure un. 
Degli amanti che per prova d* affetto. 

Ric. Oh, il piacer è beftiale? 
Pr Popue. tu ancor, Ricotta, 

Che mi dici d’amarmi, |, =. 
Caro mi diverrelti, anzi il più caro 
Di tutti gli altri aimanti. 4 
Se in prova del tuo amore » 

( parte, 

la
ic
a 

Rab. 

el piacere. trovar pe | 

Ss ECGONDO. "3a 
"Tu andafli a farti trappaflar il core. 

Ric.Obbligato, ‘mia cara. 
Nar.Va, che fei veramente 

Un: amante da poco; ; 
E fe dici di amarmi il fai per gioco.. 
SENO A: VV: 

‘ Robinetta, e Dasndina; poi M; la Rofe:. 
A non vedete, o fciocca; | 

4. Ghe fiete a condizione 
Di fpofar chi voglio, 
O che vuol voftro Zio? 
Voi col voftro confenfo in. quello cafo. 
Date fine al contrafto.;. onde fcegliendo. to 
Scegliete 1"Uffizial, ch’io così ì intendo» 

Dini Se così ellerdovelle. gico spa TS 
Certo farebbe il giovine ‘’ 

IE | 

Ppreferibile al vecchio; 
Ma il male ftà , cara Signora Zia, 
Ch’io perquelto,. e per quello ho antipatia . 

IR. Madam; -Madamoifelle hi 
Allegrament.. Me n_vado.- 

Rob, 19 B' dove ‘andate, 
Che fi allegro vi 

laR ‘a icprendere: congedo. 
Rob. Cofigedo in quelti iftanti? Eh; voi fcherzate,. 
la R.Ne pas. Congedo: io prendo i 

Perl’ altro mondo; ‘Ovi? “Pervolcharmant ,, 
Coîîtraftata bellezza, 
Per voi core infenfibile; à e 
All’ardor qui me brule; eo 

‘ Forfè*tra' pochi iftanti. 
Negli. Elifà fard trà P grnbre amanti. 

Rob. Ali che- dite, Moni? cin.uon. 
Dan. ‘ Volete forfe 

Mettesvi un, laccio al collo?” 
No, no, per carità,» sia 

Ia, BForfe per me pietà. 



ASCT-T 6 
Sentite nel cor voftro! 
Se v'ho da dire il vero, o bella mia, 
Di morir non ho voglia; 
Ma fe deggio morir, farebbe il voftro 
Un indizio d'amore; 
Che mi reca confronto, 
Sicchè mi fpiacerebbe ad effer morto. 

Rob.Ma.qualdifcorfo:è quelto?. A qual propolito | 

Fal laR. 

Parlate di morir? M°’avete fatto 
Venir gelo adoflo . 
Spiegate almen... 

Di più di dirvi non poffo. 
Rob.Ma come? 
laR.Excufez moi; Quefto è un fegretto: 

Peut etre oui, peut etre non. LaFama 
Divulgherà il fucceffo. 

Rob.Ma... i i 
laR.Ma dirvi di più non poffo adeflo. 

De vi giunge il trifto avvio. ( a Dam | 
Che fon ito all’altro mondo, 
Del cor voltro fin dal fondo. 

? Sofpirate, o. mia beltà » 
E voi pur dal ciglio almeno. ( «Rob. 

“Due. vezzofe lagrimette ‘ 
Deh, cader Iafcate in fano 
Per un legno di pietà}. "> 
Cercherò ‘di ragguagliarvi 
Del mio ftato. in quel paefe, 
Ma non ftate a incommodarvi.- 
Di rifpondermi colà. i. 

-aeenerezza , e compaflione .. 
Ah, ché invan di voim’ afpetto (a Dan: | 

Sentirete ‘or or l’effetto. | ( aRo& 
Della mia difperazione. e? 
Fra poch’ore già il rumore 
Del mio fin fl fentirà, > (pari. | 

SECONDO. 73. 

Robbinetta;'e Dandina, e poi Graziano 3 
‘ Ricotta, e Nardina. —— 

Rob. al enigma è mai quefto? Oimè ! 

Chiamatelo: 

Nou fi lafci partire, |. .. — 

Dan.E; fe morir gli piace,  “., , 5» 

.  Lafciamolo morir; Signora, in pace. 

Ric.Qua, qua, Signor, Nenni’ coacti 

Chio voglio alla prefenza. 

Della famiglia tutta 
Scoprirvi una facenda alquanto brutta. 

Gra.Parla prefto, ciarlone. = 

Fic. Voi tando irrefoluto. = Sp 

Dopo l’imipegno prefo, e-voi oftinata 

Siete cagion, che in breve... 
i 

Un’omicidio almen fucceder deve. 

Il Barone, e ‘il Francefe >. —, 

Si fon gia paflati Ai 

Di disfida un reciproco cartello ; 

E fra paco ue fegue il duello. 

Nar.Ed io ve lo confermo. Orca 
Rob, *colmiprendo 

Il panta ar Monna. sn 

Mifera me! Eeco quello, = 

Che fuccede per voi, che oprar. volete 

“Senza mnia permiffione. “oc 

Gra.Succede per la voltra oftinazione +
 

Rob.Ah! fe muor lUffiziale ... 

Gra.Ab! fe muor il Barone... 

‘Rob.Di lui rion mé ne importa... — 

Gra. i: > eh a gono. Cale 

Del Signor Uffiziale.. ___ : 

-Dar.l puntigli fariano terminati. 
.., — 

Se tutti due reftaflero ammazzati. 

Rob.Prelto fi mandi in traccia 

E dell’uno, e dell’altro, 
Rio, 

raifineenizi



a CATTO. 
Rita dover a -s a 
LASER . Ma in qual luogo? 

Rob:Ma {i cerchino. E Vaie ARI Gra» 
Col Barone fcufatéyi; e Dandi 6 

— ’Spofi Monfiù la Rofe. dna ; Gra. ; Anzi dich'io io +. 
Verfo il Monfiù fcufatevi voi fleffà Con, giule paepiepai sso) Te fpoli ‘il Barone in quella fera 
rr cosi volete Ù si sa 

omentare un’inîendio? ; 
Si {convolga foffopra. pene la Cala Siegua il“duello: io flefla” 
Me ne andrò a incoraggir controil Barone. Chi difenda la fua, e la mia ragione Ma oimè‘ fe_mai la, ie sor Se idea INIeito o rn a 
Rerideffe il fuo rivale fortunato ? | Preflo; prefto correte, idcce 
Di tutti due cercate... 
No, afpettatate , reflate... 
Vincerà 1’ Uffiziale. 
Ma poi le leggi offefe 
Contro del'vincitore 
S°armeran di rigofte. 
Ah, che un’gran precipizio 
3A pi i lati fo vedo. 

a fe voi non cedete, io' già 
1 tutta io fono, pat ira mia non ha più freno: 
AI furore Til abbalidono.. ion 
Più-ritegno aver non fo. ie È 3 . i . . % Dee' un marito, ch’è atricchito, ©! Con i beni della moglie 
Contentare le fue voglie: 
Mea fo io quel che fatò. 

‘ Soltenetemi, Nardina, © 
Che 

È SECONDO. 35 
. Che da capo a piedi io tremo. 
Con voi cara frafchettina (a D. 

: Si,-con voi difcorreremo . 
| Acqua frefca, oimè, Riccotta... 

Via di quà Signor marmotta, (aGr. 

Che vedervi più non vò, x 
Bella-cofa far fchiattare. 
Dalla bile una mogliere .- 
Via di quà:con-quel bicchiere, 
Voglio andare... Non vò: ftare. 
Forfe più non tornerò. 

{ parte con Nar. 
S.C_E-N ab 

Graziano Dandina , e Ricotta. 

Cra. Enetela; fermatela, 
E fe occorre , ben bene anche legatela, > 

Ric, Sempre rumori fenpre parapiglia ; 

Che familia, ch'è quelta; ohche familia. 

Dan. Comincio adeffo anch’ io : 

A penfar feriamente al cafo mio 

Se un rimedio a mio: modo | 

Nell’ affar non fi prende, . gigi 

Io poi fard qpel, che neflun:s? attende. (). 
SNA VII 

Luogo rimoto con fedili d’erbe,;. 
I) Barone con fervo, che porta una Cefta 

delle bottiglie e dè bicchieri, poi 
i M. la Ro(e. pr 

Gar. TA menttete tutto quello, 
L Poi di qua te--me andar. Partirio.'dico 

i (15 fervo parte» 

Star più che ora, e non- venuto amico 
Si lui pix non venire, fe (tar poltrone, 

Io .aver foddisfazione » ( frmettea feno 
Ma intanto qua fartrinch.CuterBrandevaine 

Per rifcaldar! Da me niente temuto 
Ne anche diavolo quando aver berto s 

ah. 



35 ST T-0 
la RMe”Wolci,, mon ami... ma cola fono _ - Monfieur, quefte bottiglie? 
-Bar.Bottiglie, ‘chetritcar. To mainon battermi Se prima non bevuto, e {e rivale 

‘Con me nen beve ancora. 
Ta a nti infieme alla. buon'ora. 

tede ap: il i A Aptrefo A Barone e bevono. 

daR, +3 ‘Acquavita 
Pontentiffima è quefta. 

Bardo. Quefta rifcaldar bene cervello 
E quando riféaldato, = 
Più a niente mon penfar. 

iù Monfieur, vi pi 
Battervi a primo fangue s a 

laR. 

Bar. Primo, fecondo, «terzo; quarto, etuttà . Quanto ftar nelle vene 
ever, bever. 

da R. i . Bouvonss. Così và bene; Per altro indovinate 
Quanti duelli ho fatti. 

Bar. Fatto uno. 
a Soa, Eh eh! 
AP ; Vo: 

4aY.- ‘© QOnattro. 3 
Ja R. k Eh eh! 

Per voftro avvifo fon cina uantre Bar. Teufel! Indovinare a r ‘ Quanti averne io fatti. 
Ta R.Quattro. ner 
Bari - “40h ohf 
la R"0:3:6x ‘Cinque.’ 
Best * Oh oh! 
laR. Più ancora ? 
Bar.Oh oh! Per voftra regola 

Star cinquant’otto, otto, e mezzo: : 
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aR. Anche mezzo? Di ISS 

Bar. . Iò enpezzion 31° 
Perchè primo duello mio nemico 
Non reftar motto ‘affatto; 
Ma reftar mezzo morto... 

la R. ; ‘Allons: beviamo 
Alla falute di Dandina, evpoi 
Finiamola tra noi. 

Bar. Iò.: i 
Ia R. Pupa Mia) 
Bar. Viva! 
la R.Ancor-alla falutè. 

Di tutto il vago-feffo, 
Bar.CGofa voi dite adeflo? 

Mi fpiegate vago feflo. n_G 
la R.. ._’—In’getierale—’ bn 

Vò dir, che alla falute noi beviamo 
Delle femmine tutte. 

è Nix di tutte. 
Viva femine belle, e non le brutte. 

( s’ alzano traballando, e mettono, 
mano alle fpade. 

la R{ Diantre, Que eft, que’c.et? 
Bar. ( Teufel! mie gambe 

MI parer-che-ballar.) : 
IaR. (Ho le vertigini? ) 
Bar Arbori camminar!) ©» |. 
‘laR. (La fpada in mane 

Mi trema! E°forfe incanto? 
Bar. © (-Qua forfe {tar magia; ) 

Bar 

Bar. © Ah ah! Far allegria. 
laR.Prenez placè. : p 
Bar. Iò, piace 
Di flar allegro . 

laR. A voi, dico... (Oh che foco!) 
Ah, ch, _( nirando qualche colpe. 

dx Bar. 
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Bar. Piane. i chi uh Su 
laR. S° afpetti un: 6 af 

Cofa è quefto ® Grande { ‘e. sa SE 
Qual gigante è colui fatto,» 22 > 
x combatterlo non: pollo ” 

a vergogna è poi fugsir. 
Bar. Chi ftar quello, P. To ros 

Occhi tien di Balilifco .; 
Non guardarmi. così lolco 

Che nom .farmi intimorir. di 
4 = Sia\twpurchi effer fi voglia = —»% 

Vieni «avanti, eonon:partite i) du. 
( Ah, ch'io tremo: come: foglia a 

-£ Se vieino è il mio morir 15 
la R= > (CAlle gambe a dirittura.) 
Bar. ( A drittura fulla.tefta. ) 
laRoi. Ahyceh sibi tu piglia quella. 
Bar. Ah, eh, ih, tu queta quà/ 

Ri s incontrato col ferro che ai ambe. 
due per. il colpo cade di mano . 

Ci Bia bafta per pietà. 
(Son ferito difarimato .. 
Ahi/cahimè! mi foîte il fiato, 
Manco, manco..a terra io cado. 
Giù al PiOfOA Odi men vado. 
Senz’alcuna volontà. ) 

( cafcano uno da una parte; e di: altra 
dall’ altra come morti. 

208 SR AT BI SL 
Detti, Robinetta:, poi Graziano, Nardina, 

Dandina,. e-Ricosta: con ‘quattro 
; ‘Serditori. ; 

Imò, che il duello Tra loro è fede! 
Oimè, quefto, e quello già vedo fpedito! 

Venite, correte..Oh mifera me! 
Gra. Nar.Oimè-che fventoral Dime — the fstaghni 
-Ric.DanSon morti infelici | Ma il fangué dov’è? 

1 5 

Rob, 

DA 5 7 Rumor non frfacciapert via della gente.. 
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Ma ftare nafeofto non. può: accidente. 

Perplelto qui refto.. Che. colla; sè mai quelto!. 

Dal capo: mi fento' gelar fino: ai più. 
| Rob.Che cofa: s'ha da fare? Z 

Abbiatn qui da lafciarli ? 
Gra.Sangue: però: di qua. ‘0 di dà fon vedo. 
Dan.Certamente: che” nd. i 
Nar. a Dormono io credo .. 
Ric.Ronfa: il Baron: qual porco .. 
Gra.E.ronfa anche il Monfiù. 
Ric.Signori. miéi, rion cerchino di'più. © 

Ecco-i-ficuri indizi. ( moftrando le bottig.- 
Che non fono ammazzati; 
Ma fi fon® “molto bene: ubbriacati .. 

Rob.Puzza di vin; che ammnorba . 
Rics Anzi, dich’ io. 

Puzzano. d Acquavita .- 
Rob.. In cafa dunque 

 Pian-piano fi trafportino; opiea i 
Seguitemi.. Sul letto 
Mettiamoli: a‘ dormire ,_ 
Che tornéran fra. poco” È rinvenire. - 
Io i servì trafi portano: gli ubbriach. Rob. 

sù ‘l'e Gra. partono . 
a; State. certi, che quando. _ 

| L’avianno” digerita,- 
I due: Snia terhetanno in "i parte. 

Nar-Hanno fatto beniffimo 
A cangiar Sdi penfi iere, 
‘E sfidarli così a chi sà più bere. (part. 

:S*G FONDA DE 
5 ! È Dandîna fola. 

Xlacchè vuole il deftino, 
Che ammazzati non fian5; e chedinuova. 
® abbia da contraftare : 

Per 
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È» LT v0° - E | Rio, e Per avermi. un di loro da fpofare; a |< NarDorme.il Barone? 3% 2 Finita io la farò. Perder non voglio È Ric.o5w «=» SE dofme,.e ronfa, e fuma: La libertà contro mio genio. In cafa. E° Come a fumar fi vede 
Me ne andrò d’altrà Zia. D’ inverno ‘un letamajo . 
Ch°è Donna di prudenza. È Rob. Or qua fentite.. Per fottrarmi così s'’ @ Quando monfiù fi delta, 
D’ ogni violenza. , ; Bifogna fargli credere, |» » Di viver fanciulla. Ch'egli ha uccifo i}. ln i ì 

Non hò ftabilito. E dircmo al Baron quando e fegliato 
Anch’ io. vò marito. ; Che il Francefe da -dui reltò ammazzato . 
E prefto lo averò: 1 | Na?.Bene, bene. 
Ma vo .contentarmi i Ric. Beniflimo. 
Ma il cor.vò che goda © Rob.Cercar voglio in tal modo 
Per ciò maritarmi 
Non voglio alla. moda 
Acciò doppo un aa 
Mi. veda-il.Paefe, SR 
Ch’anch’io col fervente. 
Qua e la me ne vò. — 
SiCBiN A°-X. 

Sala con porte praticabili. — 
Robinetta, poi Nardina, poi Ricotta ? 

Rob. Et ubbriacchi tucti due 
Stano in fono profondo + 

‘a allora che & sfvegliao,. sala 
Poichè il contralto non è ancor decifo 
Ritonar li vedremo © 
Di nuovo all’ armi. ed a ragione io tremo 
Per tenerli alcun tempo 
Cheti, e divili in fra di lot, la mente 
Di fuggerifce adeflo.un’ ’efpediente! 

, Nardi na Nardina ? > 
Nar. siena mia fon quì... 
Rob. Dorme la Rofe? 
Nar.E come dorme ancora! 
Rub. Ehi, Ricotta ove fei? 

Son qui, Samnora, 
Nar. 

Per via.della paura, 
i. «Che -avran della. giufizia, 

Di tetierli” divifi, e’'ritirati.: 
Finchè fiano i contrafti: arcalsiaziati 

“Nar.La voce del Franceje 
Mi pare di fentir. 

Ric. - Zitto. Il, Barone 3 
Par che chiami da bere. 

Rob.Prefto, impediam, che s’abbiano a | vedere 
AlPUffizial noi-due | is 
Farem cho 
Raccomandato a te refta il Baudhiet 

v( parte con Nar. 
SCEN A Milorsali: 

x Ricotta; poi il Barone. 
Ric. CIgnor sì non mai-fpiace:» 

BenchS fia d’un cervello pe s 
Il ritrovato è find, e foprafino. — AS 
Ma. il Barone {i è alzato:, equafi fem? viene. 
Venga, che infinocchiarlo: io faprò bene. 

Bar. Riccotte dove ftar? Gran fete avere | 
Ric.Un poca d’acqua frefca .' 
Bar -Nix acqua, dix.$ piuttofto i 
i lo bg fete crepar. Dentre mia. tela 

Gt182 Sentir 
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L ATTI: 
_  Sentir molto aggravato mio: ‘cervello! + 
RicTutto effetto, Signor del gran duello. i 
Bar.Stato duello grande? soi 
Ric. i Bagatelle! sat 
Bar. Paccatelle? Spiegat .- 
Ric. «+! L’avete fatta 
Bar. Io ‘cofa tinto avete? 
Ric. Ah, non web ricordate? < 

Sei: ‘faron le ftoccate, 
li qualit Monfiù: da furibondo 

Voi. avete fpedito altro mondo.> 
Bar.lo ammazzato Franciofo! 
“Ric. Ah, non foffescost® <i: 
Bar. Star.dunque:mofto 2° 

(Di mia regimi nicnte accorto.) 
Ric. Sì Signore; fpedito y 

Ed: anche fepellit 
Par. Data ancor fepoltura. 
Ric. Signor sì. Ma che ferve.- 

Tutci i foldari adello . 
Della: fua compagnia ©. ta 

bin traccia vanno! di. Vol îgnoria 
Non balta. La Giuftizia: ha: già 
Che voi. fiate arreltatoovato. meu 

Bar. Soldati mi cercar? Giuftizia. ancorà® 
Ordinato: mio arrefto 2 

‘ Spafimato*mio fangue & 
Tutto: adeffo-fentini Prego, Ricotte ,. 
Mi falvar quelta: notte. 

| Nafconder' per pietà | Lu... 
si Non:dabitare. = 

 L'afelate: far avme: Balta peristn i 
Che reftate: rinchiufo-» — 
Nella camera’ voftra ai e PERI 
Infin ch’ vell dirà 5 Laù <A 

Bar. i tre a ‘fo. 0. Ricotte; bs 
lo ftar Mhinia ei nafcofto c00 0 € 

via; Soto 
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Sotto flor mstterizzi;. 
> Enfin'’che tu’tenuto. sà 

Ah, povero Barone! È Ah, fiar Lao 

‘Ah, cofa averti mai fatto! Ah, fe faldati.- 
Io per forte'incontrati . 

È Giulia. 

# 

na [io 

Pif, punf, ioftato uccif fIAh, 
Mi averr per ‘conleg@ienzia ‘necefatia, 

1 liCracche, niia:telta far volar per aria. 
Pallido,. freddòo3'@ durg!i5.: * 
Ma fa immaginazione... 
Sento palpitazione, 

‘E rutto’ fsomentar : 
Avete per gran paura:! 
Mia fantafa fconvoltà: 
Cervellò giraxolta "oe 

Sentir qua dentro ca fari ©" * 

È - Abimè. + Qua far foldatii.- 

Aa Euggir, na fonde dershaio. s 
Pianno d fono ‘atedati... 

4 Star sbirn oimò, di qual 
‘Barone ’poveretto ;- 
Legato ftretto,! retto} 
‘Al''Giudice faina 

coseMiaddello-Mtrafciati 0 
È «Star brutta, fua prefenza 1205 

00 Mi far raccapricciar:. 
Scrive ‘già mia fentenza... — 
Ah! tutto -niî tremar.. 
<A «chie “Baroni ftar morto! 

Ab; Che’ mia ‘tela ‘@ afidatà 
Mia pompa” già | ‘ordinata 

pose Pes farmi” fotterrari | 
Ric. re ab! mi ‘vien: da ridere” 
| Molto ben fe laVetede. © 
i Staremo ora'a veder quel 7 faccede» e 
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«1. DA Taro È sBC'oNDO. SA 8 CC EGNA VE a. Ah, che troppo il colpo è amaro, [ 
Donna Robbinetta, e M.. la Rofe, Servo, ch Se‘ ‘ldeftino all’ improvifo i 

| porta illume, } Da un oggetto che m'è caro, | 
Rob. g Ccco a vha condotto. Vuol che m ‘abbia; ‘o diftaccar. “000 

Un infano.. ‘trafporto. sl ll Rob. Nel mio' fenovogn? ‘ora imprefto Du 
il povero Barone già rellò morto. ; Refterete, ve lo giuro. capii 

laR.Ma il mio onore, Madama... > la R.Non faprommi; 3 V afficuro , si 
Rob, ca vera ma adello! Di voi mai dimenticar. 00. © 

‘Che s * (parla. (Pai voce. ri a 20h accidente! oh forte ingrata ! i 
Sollevati fi.fono.. DI 4 Vivrò ogn’or per vei dolente - i 
Quei, che dimoran qui: di fua nazione | Ah, chi sà fe a voi prefenter. PA 
Per vendicar, la. morte dell’ Barone. A Mi ‘potrò più fitrovati ara Tvr 

14 R Fata ma foi, :; fottrarmi RA voi mi'racomando.. 
Dalla ricerche lorò. : “Fra mille idee fanefte 

Rob. Ra. i Queft ore più molefte, 
Li) Ordinò il voftro arrefto, 3 Madame, 10 pafferò, 

/ la R.L® ordinano così preîto?. : ( Prende ‘un lume entra nella faina. ) 
Rob, Della” Città.le porte... i Rob.Andatey ritiratevi. ©. 

Son già chiufe a quell’ora.. . 3 ‘Per quefto ‘più non temo 
È che abbiamo da fare? ... i “Adeffo ‘penferemo - 

la R.Madame, halas! mi, fatte ‘voi. tremare | ‘A quel che far fi può. 
3 Je fuis un’uom’ perduto, ....* 4 Sn l'altro lume, e.parte. Rofa 

Pour charite, Madam, datimi ajuto. | la fcena cale 
; Rob. Farò quel che potrò ,. non dubitare. Ì “al S0GUB NOA XU. 

Intanto voi reftate i Ò 1 Barone , poi M. la Rofe dalle rifponive 
Qua in cala mia nafcolto, ‘anzi Miertaco Î < fanze all’ofeuro. 
La in quella iftela (tanza o TS Ia tefta gira, non aver pace: 
Fin ad un cenno, DUO + 31;s (dà È Star la feratto ‘niente mi piace j 

| laR.Oui, Madame, oui ,. come, voi dite Ù Ogn’un fapere, ch'io qua: alloggiar.! * 
Starò, rinchiufo ;.fe. non_bafta: Ì ‘sbirri all’ofcuro venir ficuro.-. 

è Ch' io vada là a celarmi,. di i Ah, non fapere che cola far. 
Anche nel neceflario Andre a ferrari. ; î (reffa penfierofo. . 

Rob. Ah, Monfiù! ai di JR Penlo; e iripenfo, che in quelto loco . 
la R. “. Ah Madama! .. Lao vi La mia perfona ficura è poco. 
Robi vanto il. mio corel gd Di me qui certo fi cercherà . 

E' per voi affatinato ! Ù - La Spia accorta ftarà alla porta -. 
la R.Ah, Madam, quanto mai. fon fventurato. Ah, non mi fido di reltar quà. 

i di Bar. | 



Sa «lag No x 

i; O Tod? È > ts BRCONDO. 47 
Bar.Zitto rifolto di qua partire. \ n *rido a più.non pollo, 5 
sta R.Voglio in filenzio. di qua fuggire, - È RA Fido di telta, © 
42 Andrò pianino «fuor. del giardino Per <uefto fan.così.* © 

s;, nin che dora D'ofeurità» <- °° “| Bar Franciofo-nom-Atar morto! o}. 
tI) incamminano» tutti. due verfo- la: Sella par Ta RiNon fa da me ‘ammazzato? d 
sla RADiantre. C'è gente) -. sola: È: “Rob, Fu quelto un sritrovato, S) si 

Ban co > ( Teufel....Mi urtato I“. Ma prefto fi fcoprì. — 
sa R.Qui fe promene? pece sia ‘(La cofa è ben sica 
bar. mani s v( Ahimè chi ftard) SEA plot writofbi 

“Voce aver-parfo quà Hi na È: casa il fangue. mi :$ Modi. 
: Che dentro orecchi mivrifenat. .;/ D0/ {Di nuovo fpira-un turbine, 

Ja R(Neffun rifpondes),;sir tag i qim | SS LE hon Arie qu Bar. — ‘(Stataapprefione:) / L SCENA ULTIMA. 
d'incamminano nuovamente é' fi untano) ‘Nardina;-poi Riccota ,-e detti. 
Ceruc? Chi flare? : o | Nar. TYHE f&trana accidente? 

Ma R. rat - { Miférorme: Soia "Che calo impenfato? 
.. “Barfa la voce. m*è del-Barone,- f «27 Dandina.il contralto . 

Che_eftinto giace.. Ma:-pur: non è.;) cf --0eDa de ha. terminato. | : 
spl cino), 4rtano.tome fopra. 0 Amici ;-Signoti, (00 

A 2 Ahimè s mefchino! ne È 1 ‘Potete ‘tornare 
L’ombra vagante-qua fe ne ftà.. ; | ‘Ric. Le nozze fon fate Di 
“Gente, foccorfo:per- carità, © pi La lite è finita. i 

veci EN A XVI ; Dandina di.cafa. - "> 
— “Graziano, e Robinetta , Serv con lume. | ‘Se n'è già fuggita. 

- end Pc E dalla violenza 
‘GravRob.f lle -Nrepito è- mai queto; °° s'è andata a falvar; 
on 9r0Olà che. cola fù? SE È ,a 2 Da un'altra fua Zia 

la R.L’anima del Barone? . ica -S°andò a ritirare; 
Bar.L’anima del Mionfiù ! ; ‘E dalla Giuftizia 
“ inginocchiano tremanti Duno contro Valtri \V? ha fatto <intimare, 
.A 2 Anima va al.profondo.  -. da ‘Che più non fi debba 

Che fe t’hò al mondo offefa, i Da voi moleftar. 
Io verità mi pefa, ve cine «Rob, Che cofa mai fento. 

. E non.lo fatò. più, >. eee Io refto di fallo; — 
Vattene all’alero mondo, iù | SA Qualcuno un tal paffo? 

i non tornar più sù e Le avrà fatto far. 
Gra.Che (liavaganiza è quelta! 2A É - JaR. Que'è un ritrovato. î 

| Rob, E i Bar. 

O LL Cr
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48 ATTO SECON DO. Bar. Star quelta finzione. (30 *. Rob.e Gra.Capace non fono 4 
«Di fimile azione, - 

Indegia ; frafchetta 
L’avrai da pagar. 
Ci vuole pazienza. 

i Ci vuol fofferenza. 3 
Bar.laR.Rob Gran.Cofpetto! Cofpetto 

fi vò vò veodicar. © 5 
Non mi accheto di queto t 

> Rob.GralaR.Ba(Furibond? mì rende i 
Un incendio! mi fento nel petto, 
Le mie vifcere fanno pta pla. — Nar.i cogli altri La-Giultizia efige rifpétto. 

ualche diavoio a voi mafcerà: 
Si dia £ i fe occore alla Cafa: > (Che fi mandino ‘in aria Je tegole. ; li 4 fudletti( Se credeffe di andar ariche in fregole ‘ (Qualcheduno pagarla ‘dovrà. = Nar.Ric.cogli altri se ‘credefli di andar arche ° in Fregole'«- —— 
. Quella gente tacere non sa. f 




